D-01-01 – In riferimento ai documenti da presentare in sede di offerta contenuti nella Busta B documentazione tecnica, si chiede se è esatta l’interpretazione che tali documenti devono essere firmati esclusivamente dal Soggetto Esecutore.

Risposta: Si. Devono essere firmati dalla capogruppo..

D-01-02 – in riferimento alle cauzione provvisoria e definitiva, considerato il caso in specie ovvero di RTI tra soggetti esecutori e soggetto finanziatore, si chiede, qualora tutti i soggetti esecutori fossero in possesso del Sistema di qualifica aziendale UNI EN ISO 9000, se la stessa cauzione possa essere ridotta del 50 % come previsto dall’art. 75 del  D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Risposta: la cauzione provvisoria potrà essere ridotta del 50% come previsto dall’art. 75 del  D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. solo nel caso in cui tutti i soggetti facenti parte del costituendo RTI sono in possesso del sistema di qualifica aziendale UNI EN ISO 9000,
D-01-03 – in riferimento agli elementi di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa e a quanto indicato “non sarà attribuito alcun punteggio supplementare per ribassi oltre il 10% (dieci per cento)”, si chiede se tale clausola è applicabile sia sul ribasso dell’importo a corpo che sul tetto dello spread.
Risposta: La clausola indicata vale solo per il ribasso sull’importo a corpo dei lavori
D-01-04 – in riferimento a quanto riportato nel bando di gara “la prima rata del canone di locazione sarà corrisposta decorsi 12 mesi (dodici mesi) dalla data di allacciamento dell’impianto alla rete elettrica nazionale, previo collaudo tecnico funzionale dell’impianto stesso, i rimanenti canoni, come citato al punto precedente, saranno corrisposti in 35 rate semestrali posticipate;”

Appare che le prime due rate abbiano scadenza di pagamento entrambe decorsi 12 mesi dalla data di allacciamento al fine di rispettare la durata di locazione prevista. Si chiede di confermare.

Risposta:NO. La prima rata scadente 12 mesi dalla data di allacciamento dell’impianto alla rete è una rata semestrale
D-01-05 – in riferimento all’opzione di riscatto è esatta l’interpretazione che sarà pagata alla scadenza dell’ultima rata di locazione.

Risposta:SI.
D-01-06 – in riferimento agli oneri di preammortamento si chiede di dettagliare il metodo di calcolo. Per esempio di confermare quanto sotto riportato:

“gli oneri di prelocazione ovvero gli interessi di prefinanziamento saranno calcolati dalla data di autorizzazione al pagamento sottoscritta dalla Stazione Appaltante aumentata di 15 giorni, alla data di inizio decorrenza dei canoni leasing, sulla base Euribor 3 mesi divisore 360 rilevato alla data di autorizzazione più 15 giorni, più lo spread offerto in sede di gara. Tale tasso si applicherà per tutto il trimestre. Per i trimestri successivi, il tasso di interesse sarà pari all'Euribor 3 mesi rilevato il primo giorno del trimestre e si applicherà per l'intero trimestre e così per tutti i trimestri fino alla data di inizio della locazione Finanziaria. Tale onere andrà ad incrementare il valore dei beni su cui calcolare il canone secondo i parametri di aggiudicazione.

Risposta:Si conferma quanto riportato in merito al calcolo degli oneri di prefinanziamento.
D-01-07 – si chiede, nel caso la Stazione Appaltante non esercitasse l’opzione di riscatto alla fine del periodo di locazione (18 anni), di indicare cosa possa accadere in merito al restante periodo di incentivazione (2 anni) e allo smaltimento dell’impianto.

Risposta: Premeso che la stazione appaltante ritiene di esercitare l’opzione di riscatto, nel caso in cui non dovesse farlo, negozierà con il soggetto finanziatore un possibile prolungamento della locazione stessa( o nuon locazione) e con il soggetto realizzatore, una proroga del contratto di gestione e manutenzione dell’impianto. E’ facoltà dei due soggetti non accettare la proroga ed in questo caso si procederà al riscatto. L’oneri di smaltimento dell’impianto è a carico della stazione appaltante .
